
ALLEGATO A
 

RELAZIONE GENERALE SULL'ISTRUTTORIA
DELL'ORGANO TECNICO

Progetto:
“DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI

INTEGRATA NEL POLO AMBIENTALE DENOMINATO
CASSAGNA”

Comune: PIANEZZA

Presentato per la fase di Valutazione ex Art. 12
Legge Regionale 14 dicembre 1998, N. 40 ed artt. 23 e 27 bis del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Proponente: CASSAGNA S.R.L.

_________________________________________________________________________________________________________________________

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Valutazioni Ambientali – Nucleo VAS e VIA
corso Inghilterra, 7 – 10138  Torino  
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
www.cittametropolitana.torino.it

Pagina 1 di 21



SEZIONE I

PROGETTO

Descrizione del progetto 
Il  progetto  prevede  la  realizzazione  di  una  discarica  per  rifiuti  non  pericolosi, da  ubicarsi  nel
comune  di  Pianezza,  in  località  Cassagna,  all’interno  del  Polo  Ambientale  denominato
“Cassagna”che ospita una discarica per rifiuti non pericolosi attualmente in fase post-gestione, la cui
titolarità era in capo alla Società Cidiu s.p.a. ma gestita dalla Società Cassagna s.r.l..

L’accesso  al  sito  avviene  a  partire  dalla  Strada  Comunale  Cassagna,  in  prossimità  del  confine
comunale  fra  Pianezza  e  Druento:  in  corrispondenza  del  n.  civico  28  si  svolta  a  sud-est  su
un’apposita rotatoria, imboccando il raccordo stradale, realizzato alcuni anni or sono, che conduce
direttamente al sito. 

La nuova discarica in progetto sarà di proprietà della Cassagna s.r.l., che si occuperà anche della sua
gestione, e sarà indipendente dalla discarica esistente. Data la prossimità del nuovo impianto di
discarica in progetto alla discarica esistente verranno utilizzate le infrastrutture e i servizi (lavaggio
ruote, pesa, vasca di prima pioggia, uffici, etc.) già esistenti, realizzati nell’ambito della costruzione
della limitrofa discarica attualmente esaurita e recuperata ed in fase di post-gestione. Per ciò che
concerne i sistemi di controllo e monitoraggio, si integreranno nuovi presidi ambientali, funzionali
alla nuova discarica in progetto.

La realizzazione della nuova discarica è prevista in posizione adiacente (direzione nord-ovest) al
lotto 4 della discarica  in fase di gestione post-operativa.  L’accesso avverrà mediante la viabilità
interna esistente, che passa prima ad ovest dei lotti 1 e 2 della discarica esaurita e poi a nord dei lotti
3 e 4 della stessa discarica, fino a raggiungere il nuovo invaso in progetto. 

La superficie in disponibilità della Società proponente ammonta a circa 230.000 m2, mentre l’invaso
in progetto, di forma all’incirca rettangolare, occupa una superficie pari a circa 17.900 m2. (impronta
di scavo). Il resto della superficie in disponibilità è di pertinenza della discarica esistente ed in fase
di gestione post-operativa.

La quota sommitale massima prevista è pari a 299,20 m s.l.m. (12 m rispetto al piano di campagna), a
cui  bisogna aggiungere 2,5 m di  copertura,  portando così  la  sommità della  discarica  alla quota
massima di 301,70 m s.l.m..

Il  volume utile previsto per la  discarica è pari  a  203.500 m3, di cui  111.000 m3 in fossa per una
profondità di scavo di circa 13 m da pc ed il resto in elevazione. La coltivazione dei rifiuti al di sopra
del piano campagna avverrà mediante la costruzione di rilevati perimetrali già da subito disponibili
per la realizzazione del capping e della copertura vegetale.
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Ipotizzando un coefficiente di compattazione  di 0,7 t/m3 e dunque un quantitativo totale di rifiuti
smaltibili di circa 142.450 ed ipotizzando un ritmo di conferimento di circa 6.000 t/mese, si presume
una vita utile della discarica pari a circa due anni.

Per quanto concerne il quadro dei centri abitati e delle abitazioni, relativo all’area vasta di studio, si
rileva che le abitazioni più vicine sono ubicate, rispettivamente, a 830 m (verso Est) e a 530 (verso
Sud)  dal  nuovo  invaso  in  progetto,  mentre  le  prime  abitazioni  di  Pianezza  si  trovano  ad  una
distanza di circa 1.500 m, così come la periferia Sud dell’abitato di Druento.

SEZIONE III

RISULTANZE DELL'ISTRUTTORIA TECNICA
Premessa 
Nel corso dell’istruttoria tecnica integrata per i procedimenti di VIA e di AIA sono state evidenziate
alcune problematiche tecnico-progettuali-gestionali,  sulla  base  delle  quali  è  stata formalizzata  al
proponente con nota prot. n. 96473 del 21/08/2018, una richiesta di integrazioni relativamente a tali
aspetti: 

 Accordo Cassagna/CIDIU s.p.a.
 Fenomeno del Wildlife strike 
 Urbanistica
 Traffico 
 Valutazione impatto odorigeno
 Nulla osta per scarico percolato
 Scarichi
 Regimazione acque ruscellamento
 Piano di utilizzo terre e rocce da scavo 
 Compensazioni
 Aspetti progettuali/gestionali

 Rifiuti ammessi in discarica 
 Caratteristiche materiale per infrastrati  
 Sottoclassificazione discarica  
 Equivalenza tra barriera minerale e barriera composita
 Sistema drenaggio fondo 
 Gestione percolato  
 Biogas - Efficienza captazione biogas in postgestione 
 Sistema copertura finale 
 Equivalenza tra i rilevati e strato drenaggio biogas 
 Piano gestione operativa  
 Piano gestione post-operativa 
 Piano sorveglianza e controllo 
 Aggiornamento schede AIA – Integrazione oneri istruttori
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per le quali, a seguito delle integrazioni al progetto e allo studio di impatto ambientale, sono state
definite soluzioni progettuali e gestionali condivise.

Le risultanze istruttorie nel seguito riportate fanno riferimento alla valutazione complessiva degli
elaborati forniti dal proponente in data 07/03/2018 (integrato dagli elaborati progettuali trasmessi in
data  15/02/2019  e  successivamente  perfezionati  in  data  13/08/2019,  30/11/2019  e  18/08/2020),  da
quanto emerso in sede di Conferenza dei Servizi e dai contributi depositati agli atti giunti da parte
soggetti facenti parte dell’Organo tecnico della Città Metropolitana di Torino e della Conferenza dei
Servizi 

Quadro di riferimento programmatico
Vincoli
L’area oggetto dell’intervento non risulta gravata da vincoli territoriali ed ambientali.

Urbanistica
Relativamente  alla  classe  di  pericolosità  geomorfologica  e  dell’idoneità  urbanistica  (Circolare  n.
7/LAP del Presidente della Giunta Regionale del 08/05/1996 “Specifiche tecniche per l’elaborazione degli
studi geologici a supporto degli strumenti urbanistici”) l’area è classificata in classe I “Porzioni di territorio
dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche”

L’area oggetto dell’intervento rientra  nella zona definita da PRGC come Area di tipo “ATA -  Aree
agricole di tutela ambientale”. 

Nell’ambito della domanda di autorizzazione unica ex art. 208 (assorbita dall’AIA) è stata proposta
una modifica al PRGC al fine di ricomprendere anche l’area oggetto di intervento in area Area ATD
“Depuratore consortile – Discarica”. 

Si rammenta inoltre che l’autorizzazione ex art. 208 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i., ai sensi del comma 6
“…costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico..”. Per le varianti relative a progetti la cui
approvazione comporta variante per espressa previsione di legge, ai sensi del comma 15 bis dell’art.
17 bis della LR 56/77 e s.m.i.,  gli aspetti urbanistici e ambientali afferenti la variante sono valutati nel
procedimento di approvazione del medesimo progetto. 

La Circolare del Presidente della Giunta regionale 8 novembre 2016, n. 4/AMB “Indicazioni in merito
alle varianti relative a procedimenti concernenti progetti la cui approvazione comporti variante per espressa
previsione di legge, di cui al comma 15 bis dell’articolo 17 bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56”
evidenzia che “trattandosi di procedimento autorizzativo e di conferenza di servizi con valenza di modifica
dello  strumento  urbanistico  generale,  occorrerà  in  essa  acquisire  l’espressione  della  volontà  del  Consiglio
comunale in ordine alla fattibilità della variante. Ciò potrà avvenire preferibilmente o attraverso l’acquisizione
in conferenza della deliberazione del Consiglio comunale oppure attraverso la delega alla rappresentanza in
conferenza da parte dell’organo assembleare ad altro soggetto (sindaco o componente del Consiglio comunale o
della Giunta)”. 

L’espressione favorevole in ordine alla fattibilità della variante urbanistica comma 15 bis dell’art. 17
bis della LR 56/77 e  s.m.i.  è stata rilasciata con deliberazione del Consiglio Comunale n.  24 del
28/07/2020  ad  oggetto  “Discarica  per  rifiuti  non  pericolosi  integrata  nel  polo  ambientale  denominato
Cassagna, ditta Cassagna s.r.l. - Approvazione variante urbanistica ai sensi dell'art. 17 bis comma 15 bis , l.r.
56/77 e s.m.i. ”.
_________________________________________________________________________________________________________________________

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Valutazioni Ambientali – Nucleo VAS e VIA
corso Inghilterra, 7 – 10138  Torino  
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
www.cittametropolitana.torino.it

Pagina 4 di 21



Si rammenta inoltre che, ai sensi del comma 12 Art. 6 D. Lgs. 152/2006 e smi, per le modifiche dei
piani  elaborati  per  la  pianificazione  territoriale  o  della  destinazione  dei  suoli  conseguenti  a
provvedimenti  di  autorizzazione  di  opere  singole  che  hanno  per  legge  l'effetto  di  variante  ai
suddetti  piani  e  programmi,  la  valutazione  ambientale  strategica  non  è  necessaria  per  la
localizzazione delle singole opere. 

Piano Territoriale di Coordinamento – PTC2/Piano Paesaggistico Regionale (PPR)
Parte dei terreni oggetto dell’intervento sono attualmente classificati, secondo la “Carta della capacità
d’uso dei suoli del Piemonte” alla scala 1:50.000 adottata con DGR n. 75-1148 del 30 novembre 2010 in
prima classe di capacità d’uso del suolo. 

Tali aree sono disciplinate dall’art.  20 delle norme di attuazione del PPR “Aree di elevato interesse
agronomico” e dall’art. 27 “Aree ad elevata vocazione e potenzialità agricola” delle norme di attuazione
del  PTC2.  Entrambi  gli  strumenti  di  pianificazione  perseguono  per  queste  aree  l’obiettivo  di
salvaguardia  della  risorsa  da  adibire  in  via  preferenziale,  all’uso  agricolo  e  finalizzate  alla
promozione delle attività agricole e alle funzioni ad esse connesse. 

In realtà l’area è già stata oggetto di rimaneggiamento, con scotico del terreno agrario, essendo stata
utilizzata come area di servizio e di deposito nella fase di costruzione dell’ampliamento del lotto 4
della discarica  adiacente.  L’area  ha perduto completamente gli originari caratteri pedologici  ed il
suolo non può quindi essere associato ad alcuna tipologia pedologica prevista dalla carta dei suoli e,
proprio  a  causa  dello  svolgimento  dell’attività  estrattiva  effettuata  in  passato,  non  può  essere
attribuito ad una classe di capacità d’uso.

Più  in  generale  occorre  comunque evidenziare  che  per  le  aree  libere  il  PTC 2,  per  le  opere  di
interesse  pubblico  come le  attività  di  gestione  rifiuti  (“La  gestione  dei  rifiuti  costituisce  attività  di
pubblico  interesse” (Art.  177 D,Lgs.  152/2006) /  “L'approvazione sostituisce  ad ogni  effetto visti,  pareri,
autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo
strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori”
(art.  208 D. Lgs.  152/2006)),  non impone un vincolo ostativo assoluto alla realizzazione di nuovi
insediamenti  ma  indica  che  tali  aree  sono  utilizzabili  nel  caso  non  esistano  altre  possibilità  di
localizzazione ed a fronte di adeguate misure di compensazione. 

PPGR 2006
Il Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti 2006, approvato con Deliberazione del Consiglio
Provinciale  n.  367482  del  28/11/2006,  prevede  che  nella  fase  di  localizzazione  degli  impianti  si
applichino criteri che hanno valenza di vincolo assoluto (fattori escludenti) e si individuino quei
criteri  che  possono  eventualmente  condizionare  la  scelta  o  costituire  un’opportunità  di
localizzazione degli impianti, cioè i fattori penalizzanti e i fattori preferenziali. 

Analizzando l’area oggetto di intervento si osserva che la stessa è contemplata dal PPGR2006 tra
quelle potenzialmente idonee all’inserimento di impianti come quello in esame.

Si evidenzia come il Piano indichi le aree agricole o ad esse assimilate come l’ambito prioritario di
localizzazione delle discariche. Non sussiste il fattore penalizzante aree agricole di pregio in quanto
aree già totalmente prive di suolo agrario ed inutilizzabili ai fini agricoli. 
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Quadro di riferimento progettuale - ambientale 
L’area vasta di indagine risulta intensamente antropizzata, con la presenza, nell’intorno del sito in
oggetto, di numerose attività estrattive con annessi impianti di lavorazione del materiale estratto, le
discariche per rifiuti non pericolosi in località Cascina Commenda (CIDIU Servizi s.p.a distante
circa  450  m),  in  località  Cascina  Margaria  (Iren  Ambiente  s.p.a.  distante  circa  1.500  m)  e  la
discarica per rifiuti pericolosi Barricalla  ubicata a circa 2.000 m dal sito in esame. Ai citati impianti
di smaltimento si aggiungono le discariche per rifiuti non pericolosi esaurite in fase post gestione di
Cassagna,  ubicata in zona adiacente alla discarica in progetto,  e di Cascina Gaj ubicate a sud
dell’area in progetto ad una distanza  di  circa 1000 m  nonché un ‘area destinata ad impianto di
produzione di biometano autorizzato ma non ancora realizzato posta a nord ad una distanza di circa
300 m . 

Il progetto non solo recepisce le prescrizioni delle norme vigenti, ma applica per la sua realizzazione
e la gestione successiva dell’impianto tutte le tecnologie già sperimentate, concordate ed approvate
dagli enti di controllo  per la adiacente discarica esaurita, per la quale, peraltro, non si sono mai
verificate situazioni di criticità che potessero far mettere in dubbio l’efficacia delle tecnologie e delle
procedure adottate. In virtù dei sistemi di monitoraggio esistenti ed ulteriormente implementati con
la  realizzazione  del  progetto il  Polo  assume  inoltre  un  importante  significato  di  “presidio
ambientale, in un contesto ambientale comunque caratterizzato da più potenziali fonti di criticità e
pressione ambientale. 

Opzione zero ed alternative localizzative
La non realizzazione del  progetto in esame (opzione zero)  comporterebbe problemi per  ciò che
riguarda la copertura del fabbisogno e della pianificazione in materia di gestione rifiuti speciali non
pericolosi provenienti da attività produttive in un territorio dove sussiste l’esigenza di disporre di
adeguati impianti di smaltimento di rifiuti di origine industriale non oltremodo valorizzabili. Tale
mercato è caratterizzato oggi nella Città Metropolitana di Torino da un forte  sbilanciamento tra
domanda di smaltimento e offerta impiantistica, in progressiva contrazione.

Un’alternativa alla l  ocalizzazione territoriale   non è stata proposta da parte del proponente. Si da atto
che la soluzione prescelta, ovvero la sinergia con le strutture già esistenti (lavaggio ruote, pesa, vasca
di  prima pioggia,  uffici,  etc.),  appare  come la  più compatibile  rispetto alla  realizzazione di  una
nuova discarica per rifiuti non pericolosi in un’altra area del territorio della Città Metropolitana.
Realizzare analogo intervento in un’area diversa da quella in esame comporterebbe un maggior
impatto sia dal punto di vista economico per la realizzazione di tutte le infrastrutture necessarie per
il funzionamento dell’impianto di smaltimento, sia ambientale soprattutto nell’ottica del consumo di
suolo. Tutti questi vantaggi verrebbero meno in caso di realizzazione della discarica in altro sito, con
conseguente necessità di realizzazione di nuovi impianti, nuove infrastrutture, nuovi insediamenti
di custodia, monitoraggio e manutenzione.

La realizzazione di una nuova discarica inoltre, con i vincoli localizzativi dati dal D. Lgs. 36/2003 e
dal Piano Provinciale Gestione rifiuti,  si  scontrerebbe inevitabilmente con l’obiettiva difficoltà di
reperimento del sito in area idonea. 
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Aspetti progettuali/gestionali
Il proponente ha dato evidenza della  potenziale corretta gestione dell’installazione sulla base della
normativa ambientale  e tecnica di settore  e dei presidi adottati, ha dato riscontro  alle criticità ed
agli aspetti da approfondire emersi durante lo svolgimento dell’istruttoria,  oggetto di richiesta di
integrazioni e di aggiornamenti,  ed ha definito le modalità e le procedure che verranno poste in
essere in caso di eventi accidentali. 

L’istruttoria  è  stata  svolta  cercando  di  acquisire  già  preliminarmente  in  fase  di  progettazione
definitiva i più fondati elementi atti a valutare i processi e le modalità operative e gestionali proposte
al  fine  di  limitare  gli  effetti  dell’attività  sulle  diverse  componenti  ambientali  (riconducibili  sia
all’esercizio ordinario dell’attività, sia al manifestarsi di situazioni di emergenza) ed individuando
tutti i più idonei ed adeguati interventi di mitigazione al fine di migliorare le prestazioni ambientali
del progetto

Il  progetto è stato redatto in linea con le  indicazioni  del  D.Lgs  36/2003 e  s.m.i.  “Attuazione della
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” che all’Allegato 1 “Criteri costruttivi e gestionali degli
impianti in discarica“ elenca tutti gli obblighi costruttivi che tali specifici impianti devono rispettare ed
all’Allegato 2 “Piani di gestione operativa, di ripristino ambientale, di gestione post operativa, di sorveglianza
e controllo, finanziario” stabilisce tutti i dettagli operativi e gestionali dell’impianto.

Sulla base delle risultanze dell’istruttoria tecnica è risultato possibile definire le condizioni per il
rilascio dell’Autorizzazione Integrata ambientale,  e di tutti gli  atti  autorizzativi  ad essa correlati,
dove verranno individuate tutte le ulteriori prescrizioni e condizioni cui il soggetto titolare dovrà
attenersi nell’esercizio dell’attività di gestione.

Accordo Cassagna s.r.l./CIDIU s.p.a..
Considerata l’interferenza che verrà a crearsi fra la nuova discarica e la discarica in post gestione in
data 30/01/2019 è stato sottoscritto un accordo tra le parti coinvolte (Cidiu S.p.A. e Cassagna s.r.l.) al
fine di regolamentare l’utilizzo delle aree e dei sottoservizi comuni nonché di  individuare a priori
con precisione i soggetti responsabili della gestione delle varie aree/strutture. 

Gestione biogas
Non è è previsto il recupero energetico del biogas, in quanto, i quantitativi di  produzione stimati
mediante l’applicazione del modello matematico LMOP non risultano adeguati per la realizzazione
di un impianto di recupero energetico. È prevista una torcia di combustione, da ubicare nel vertice
NO dell’invaso in progetto

Il trattamento in un impianto di valorizzazione a fini energetici riducendo la combustione in torcia a
fasi marginali,  quali avviamento, esaurimento della produzione o  periodi avaria o manutenzione
programmata degli impianti, dal punto di vista ambientale, rappresenterebbe una necessità qualora
la produzione di metano in fase operativa dovesse diventare significativa. 

Il  proponente  ha  dichiarato  che  qualora,  in  corso  d’opera  le  produzioni  di  biogas  risultassero
superiori  a  quanto preventivato,  a  seguito di  verifica circa la fattibilità tecnica e  la  convenienza
economica, si potrà prendere in considerazione l’ipotesi del recupero energetico o, in alternativa,
dell’upgrading” del biogas per produzione di biometano.  
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Aspetti geotecnici
La progettazione è stata effettuata secondo tutti i criteri stabiliti dal DM 14/01/2008 “Approvazione
delle nuove norme tecniche per le costruzioni” aggiornato dal DM 17/01/2018 “Aggiornamento delle Norme
tecniche per le costruzioni». Tali norme definiscono i principi per il progetto, l’esecuzione e il collaudo
delle costruzioni,  nei riguardi delle prestazioni loro richieste in termini  di requisiti  essenziali  di
resistenza meccanica, stabilità e di durabilità. Esse forniscono quindi i criteri generali di sicurezza,
precisano  le  azioni  che  devono  essere  utilizzate  nel  progetto,  definiscono  le  caratteristiche  dei
materiali e dei prodotti e, più in generale, trattano gli aspetti attinenti alla sicurezza strutturale delle
opere.

Sono state inoltre verificate le deformazione dei dreni sul fondo vasca  e le verifiche di carico in
relazione ai cedimenti sull’impermeabilizzazione. 

Scarichi e gestione acque meteoriche
Il percolato estratto da ciascuno dei sette pozzi di estrazione ubicati sul fondo vasca verrà inviato,
mediante  un primo tratto di condotta interrata,  a gravita,  ad una vasca di  polmonazione in cls,
ubicata ad est della discarica in progetto. Da qui il percolato verrà poi rilanciato ad un secondo tratto
di condotta interrata che correrà lungo il perimetro dell’adiacente discarica esaurita (Lotto 4, Lotto 3,
Lotti 1 e 2) fino a raggiungere il vertice nord della stessa ed immettersi nel percolatodotto esistente
che si immette  a sua volta nel tratto di fognatura decorrente lungo via Cassagna, di proprietà di
Cidiu Servizi S.p.A.. Tale fognatura privata recapita a sua volta nella fognatura pubblica gestita da
SMAT  s.p.a. Anche  i  reflui  derivanti  dal  lavaggio  ruote  verranno  scaricati  nel  percolatodotto
esistente. 

Nel percolatodotto esistente verranno anche scaricate, previo trattamento, le acque di prima pioggia,
ovvero i  primi 5 mm di acqua di ogni evento meteorico dilavanti  le  superfici scolanti  (strade e
piazzali) così come definite dal Regolamento Regionale n. 1/R/2006D “Disciplina delle acque meteoriche
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (L.R. 29/12/2000 n. 61)". 

Sul tratto di fognatura privata decorrente lungo strada Cassagna era stata rilasciata autorizzazione
Unica Ambientale (n. 21 del 19/05/2017) ai sensi dell’art. 3 del DPR in capo a CIDIU s.p.a. per lo
scarico  di  acque  reflue  industriali  (percolato)  in  pubblica  fognatura  derivanti  dalla  discarica  in
postgestione.

Con la presentazione da parte di CIDIU s.p.a. in data 07/05/2019 dell’ istanza di modifica sostanziale
dell’AUA ricomprendente, tra gli altri, anche lo scarico proveniente da Cassagna s.r.l., è stato di fatto
dato   l’assenso  allo  scarico  nella  fognatura  privata  (dichiarazione  Sostitutiva  di  Certificazione
dell’atto di notorietà per scarichi congiunti art. 124 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. sottoscritta dalle parti
allegata all’istanza).  Nel caso specifico, le prescrizioni AIA per lo scarico di reflui industriali  sono
impartite da SMAT s.p.a. sugli scarichi parziali. 

Le superfici scolanti non subiscono alcuna variazione, in quanto le superfici interessate dal trasporto
di rifiuti rimane invariato rispetto a quanto già autorizzato per l’esistente limitrofa discarica esaurita.
La superficie scolante comprende tutta l’area di piazzale e la pista che costeggia i lotti 3 e 4 della
limitrofa  discarica  esaurita,  fino  a  raggiungere  l’imbocco della  pista  della  discarica  in  progetto,
ammonta  a  6.600  m2..  Rimane  invariato  anche  il  sistema  di  collettamento  e  trattamento  previo
ripristino  dei  collegamenti.  Le  acque  eccedenti,  ovvero  le  acque  di  seconda  pioggia,  verranno
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immesse in acque superficiali mantenendo l’attuale punto di immissione nel Canale dei Prati.  . Il
progetto non modifica in alcun modo il  sistema dei deflussi idrici  attualmente insistente su tale
recettore. 

SMAT S.p.A. con nota prot. n. 75822 del 07/11/2019 del ha espresso parere favorevole sia per quanto
riguarda l’approvazione del “Piano di Prevenzione e Gestione delle Acque di Prima Pioggia e di Lavaggio”
ai sensi del Regolamento regionale 1/R 2006 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle
acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”  sia per quanto riguarda lo
scarico in fognatura indicando le opportune prescrizioni in merito. 

Si rammenta, ai sensi dell’art. 3 comma 1 del citato regolamento regionale 1/R che le immissioni in
acque superficiali  o sul  suolo delle  acque meteoriche di  dilavamento effettuate tramite condotte
separate provenienti dalle superfici impermeabilizzate “non scolanti” e dai pluviali sono sottoposte,
prima del loro recapito nel corpo ricettore, ai trattamenti previsti dai regolamenti edilizi comunali
sulla base di specifiche direttive adottate dalla Giunta regionale.

Acque di ruscellamento derivanti dalla discarica 
Per  quanto  riguarda  invece  le  acque  di  ruscellamento  derivanti  dalla  discarica  è  prevista
l’immissione  diretta  nell’attuale  alveo  della  Gora  Consortile  di  Pianezza  nel  tratto  denominato
Traversagna. Il nulla osta ai fini idraulici è stato rilasciato con nota prot. n. 46 del 22/02/2019 da parte
del Comune di Pianezza.

In data 21/03/2019 la Società Cassagna s.r.l. e CIDIU Servizi s.p.a. (proponente di altro progetto in
Comune  di  Druento)  hanno  presentato  congiuntamente  al  Comune  di  Druento  il  “Progetto  di
adeguamento della rete irrigua e di raccolta delle acque meteoriche nel Comune di Druento al confine con i
Comuni di Venaria e Pianezza”, 

Il  progetto  è  finalizzato  al  miglioramento  della  capacità  di  deflusso  della  rete  irrigua  esistente
nell’intorno  della  discarica  di  Druento,  anche  in  virtù  degli  apporti  idrici  derivanti  non  solo
derivanti  dalla  stessa  ma anche da altre  attività  presenti  sul  territorio,  tra  queste  il  progetto di
Cassagna, e defluenti nella rete irrigua di competenza del Comune di Druento. 

Con  deliberazione di Giunta Comunale del Comune di Druento n.  84 del 07/05/2019 ad oggetto
“Progetto di adeguamento della rete irrigua e di raccolta delle acque meteoriche nel Comune di Druento al
confine con i Comuni di Venaria e Pianezza, relativo all'ampliamento della discarica per rifiuti non pericolosi
annessa all'ampliamento di trattamento e gestione rifiuti esistente. Approvazione in linea tecnica”  è stato
approvato in linea tecnica il progetto di adeguamento della rete irrigua e di raccolta delle acque
meteoriche nel Comune di Druento al confine con i Comuni di Venaria e Pianezza presentato in data
21/03/2019. 

L’immissione delle acque di ruscellamento derivanti dalla discarica  non è comunque vincolata alla
realizzazione di questi lavori di adeguamento che comunque Cassagna si è impegnata a realizzare al
fine del miglioramento della rete irrigua dell’area vasta.

Piano di utilizzo terre e rocce da scavo
Le opere di movimento terra riguarderanno lo scavo dell’invaso, per un volume di circa 104.500 m3

in posto di cui circa 2.000 m3 saranno riutilizzati durante la fase di allestimento del lotto di discarica
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in progetto, per la realizzazione della stratigrafia della pista perimetrale. La durata delle operazioni
di scavo è pari a circa 5 mesi. 

Il  materiale  derivante  dalle  operazioni  di  scavo  verrà  gestito  come  sottoprodotto  e  riutilizzato
secondo quanto previsto dal D.P.R. 120/2017 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle
terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto – legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”. 

Ricadendo l’opera in progetto nell’ambito di applicazione del Capo II del D.P.R. 120/2017 “Terre e
rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni” è stato  presentato il “Piano di Utilizzo delle terre e
rocce da scavo”, redatto ai sensi dell’Allegato 5 del D.P.R. 120/2017, aggiornato ed integrato da parte
del  proponente dando  riscontro  alle  criticità ed agli  aspetti da approfondire emersi  durante lo
svolgimento dell’istruttoria. 

Per i restanti 102.500 m3 in posto, tenendo conto di un coefficiente di rigonfiamento del 20%, si può
stimare un volume da gestire pari a 123.000 m3, per i quali si prevedono due distinte destinazioni
d’uso:

 riutilizzo per rilevati perimetrali e infrastrati all’interno della stessa discarica (25.500 m3);

 riutilizzo per produzione di calcestruzzo presso gli impianti dell’adiacente Ditta Chiatellino
Maggiorino  e  Figlio  s.r.l.  (97.500  m3  dei  quali  circa  6.000  m3  avviati  direttamente  senza
deposito intermedio). 

I materiali verranno depositati in due distinti siti di deposito intermedio:

 una parte del materiale, circa 67.000 m3, verrà depositato in aree di pertinenza dell’impianto
della  ditta  Chiatellino  Maggiorino  e  Figlio  s.r.l.  (due  cumuli  rispettivamente  di  57.000  e
10.000 m3)

 una parte del materiale, 50.000 m3, verrà depositato presso l’area estrattiva “Cava di sabbia e
ghiaia  in  località  Cascina  Commenda”  sempre  di  proprietà  della  Ditta  Chiatellino
Maggiorino e Figlio s.r.l.  recentemente rinnovata con D.D. n. 351-6966/2019 del 25.06.201.
L’area  è  localizzati  in  prossimità  del  sito  oggetto  a  circa  700  m  di  distanza  dal  sito  di
produzione  del  materiale  di  scavo  interessando  esclusivamente  la  rotatoria  antistante  la
discarica ubicata lungo via Cassagna.

La durata del Piano di utilizzo, così come il tempo massimo di deposito intermedio, è di 7 anni e 6
mesi dalla data di inizio delle operazioni di scavo. Per quanto riguarda l’utilizzo presso gli impianti
si considera l’avvenuto utilizzo nel momento in cui il materiale sarà consegnato all’impianto che lo
utilizzerà per produrre prodotti finali diversi dalle terre e rocce, come calcestruzzo o conglomerato
bituminoso  coerentemente  a  quanto  indicato  da  Arpa  Piemonte  nella  pubblicazione  “D.P.R.
120/2017 – FAQ”.

Tutte le ricadute ambientali collegate alla gestione degli inerti derivanti dalle operazioni di scavo
(viabilità, sito di deposito temporaneo) sono state valutate in modo particolare per quanto riguarda
la componente traffico (si veda apposita sezione della relazione) e la compatibilità dello stoccaggio
di tali materiale nel sito di deposito intermedio a seguito di verifica dei valori di fondo naturale in
contraddittorio con Arpa mediante attivazione da parte del proponente di procedura art. 11 del DPR
120/2017. 
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Circa  le  perplessità  manifestate  relativamente  alle  possibili  interferenze,  in  termini  di  stabilità
geotecnica, tra il cumulo di materiale da scavo stoccato presso il deposito intermedio della “Cava di
sabbia  e  ghiaia  in  località  Cascina  Commenda”e  lo  scavo  dell’adiacente  discarica  per  rifiuti  non
pericolosi della Società CIDIU Servizi s.p.a. recentemente autorizzata (D.D. n. 348 – 14330/2019 del
17/12/2019 ), si prende atto che il proponente afferma che il cumulo da stoccare avrà inizio dal ciglio
inferiore  del  limite  del  confine  tra  i  due  siti  oggetto  di  riprofilatura  come  da  provvedimento
autorizzativo della cava. Tale soluzione, a detta del proponente, non comprometterà in alcun modo
la stabilità della scarpata di scavo e non interferirà con quest’ultima che si trova a distanza minima
pari a circa 20 m dal piede del cumulo in oggetto . A supporto delle affermazioni e in coerenza con le
richieste formulate il proponente ha prodotto una sezione esplicativa in corrispondenza dell’area di
stoccaggio del cumulo di materiale presso la cava di sabbia e ghiaia “Cascina Commenda”.

Dalle  valutazioni  effettuare  è  da ritenersi che   l’utilizzo dell’area  di  cava come sito  di  deposito
intermedio non vada ad inficiare le considerazioni e valutazioni geotecniche effettuate in sede di
istruttoria congiunta cava/discarica (Durante la   fase istruttoria e con il coordinamento delle due
procedure erano state opportunamente valutate le interazioni tra le due opere nell’ambito di un
volume geotecnico significativo. ) senza andare a determinare interferenze negative. 

Con l’ultima revisione del Piano di utilizzo trasmessa in data 18/08/2020, che ha comportato una
significativa riduzione dei materiali in deposito intermedio presso l’area estrattiva “Cava di sabbia e
ghiaia in località Cascina Commenda”portandoli da 91.000 m3  a 50.000 m3,  ne consegue una riduzione
degli impatti sul traffico connessi con lo spostamento del materiale escavato. 

Piano Sorveglianza e controllo 
Il  Piano di Sorveglianza e Controllo (PSC) ai sensi del D. Lgs.  36/2003 ha l’obiettivo di verificare
l’efficienza  di  tutte  le  sezioni  impiantistiche,  l’efficacia  delle  misure  adottate  per  la  protezione
dell’ambiente e di definire i parametri da monitorare e la frequenza delle misure, sia nella fase di
realizzazione, gestione e post-chiusura della discarica al fine di prevenire qualsiasi effetto negativo
sull’ambiente ed individuare le eventuali adeguate misure correttive. 

Il piano prevede i seguenti controlli sulla discarica ed è stato aggiornato sulla base delle previsioni di
progetto: 

 acque sotterranee
 percolato
 acque meteoriche di ruscellamento
 biogas di discarica (biogas nel sottosuolo insaturo e testa pozzo sistema estrazione forzato)
 qualità dell’aria (sorgenti fisse ed esterno della discarica)
 acustica
 parametri meteo climatici
 morfologia della discarica 

Suolo e sottosuolo/Acque sotterranee
Sono state individuate tutte le misure gestionali ed i presidi necessari al fine della protezione della
matrice sia in fase di cantiere che di esercizio. 

L’impermeabilizzazione di fondo risulta pienamente conforme ai dettami del D. Lgs. 36/2003. 
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Per ciò che riguarda il sistema di estrazione del percolato, non si prevede lo stoccaggio provvisorio
dello stesso in attesa del suo smaltimento, ma esso viene inviato in pressione, mediante condotta
interrata ed incamiciata,  al  collettore fognario decorrente su strada Cassagna e da qui,  mediante
fognatura, all’impianto di depurazione. Tale scelta comporta il duplice vantaggio da una parte di
non dover realizzare vasche di raccolta e dall’altro comporta ad una riduzione del traffico indotto
dall’attività di discarica. 

Le superfici esterne scolanti potenzialmente interessate da fenomeni di contaminazione (es. aree di
transito, stoccaggi esterni in cassoni ermetici, ecc..), come già evidenziato, risultano servite da un
sistema  di  collettamento  e  raccolta  e  stoccaggio  delle  acque  di  prima  pioggia  con  successivo
trattamento. 

La  progettazione  e  le  modalità  operativo/gestionali  sono  tali  da  limitare  le  superfici  dei  rifiuti
esposta  all'azione  degli  agenti  atmosferici  e  nel  mantenere  il  naturale  deflusso  delle  acque
meteoriche al di fuori dell'area destinata al conferimento dei degli stessi. 

Gli  scavi  da  effettuare  per  la  realizzazione  dell’invaso  destinato  ad  ospitare  la  nuova  discarica
raggiungeranno una profondità massima dell’ordine di circa 13 metri rispetto al piano campagna,
garantendo ampiamente il mantenimento di un adeguato franco di salvaguardia (prevista per legge,
di 2 metri del fondo scavo dell’invaso dalla quota di massima escursione della falda) tra il fondo
scavo e la falda acquifera anche in situazioni idrogeologiche del tutto “eccezionali”. 

Paesaggio
Dal punto di vista paesaggistico, il principale strumento di mitigazione dell’impatto è rappresentato
dal piano di ripristino ambientale che, in base al cronoprogramma, prevede la messa a dimora di
elementi  vegetazionali  rustici  e  autoctoni,  i  quali  consentiranno  un  corretto  inserimento
paesaggistico del sito, con tutte le implicazioni naturalistiche ed ecologiche , nel contesto territoriale
contermine.

Per  quanto riguarda il  ripristino ambientale  l’intendimento progettuale  risulta finalizzato ad un
intervento di recupero a carattere naturalistico dell’area, mediante la realizzazione di una copertura
arboreo-arbustiva irregolare  inserita  in una matrice prativa in  analogia  all’adiacente discarica in
post-gestione. 

Fenomeno del Wildlife Strike
Con le integrazioni è stata aggiornata la relazione tecnica di verifica e rispondenza del progetto
all’informativa tecnica ENAC “Valutazione della messa in opera di impianti di discarica in prossimità del
sedime aeroportuale”, anche in coerenza alle osservazioni e prescrizioni espresse da ENAC stessa. 

ENAC, con nota prot n. 41090 del 09/04/2019 ha rilasciato, con prescrizioni, il proprio nulla osta ai
sensi  dell’art.  711  del  Codice  della   Navigazione  ai  fini  della  sicurezza  della  navigazione  aerea
limitatamente agli aspetti relativi al cosiddetto fenomeno del wildlife strike. 

Traffico e viabilità
La viabilità principale dell’area è costituita da:
 la tangenziale Nord di Torino;
 la S.P. n. 8 che corre ad Est, Nord – Est del sito in oggetto;
 la S.P. n. 176, che corre a Sud – Est del sito in oggetto;
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 la Strada Comunale Cassagna (da Pianezza a Druento) che corre a nord dell’area in esame e dalla
quale si diparte la viabilità di accesso;

 la S.P. 24, che corre ad ovest del sito.

Lo “Studio del traffico” con il quale è stata effettuata una verifica prestazionale delle infrastrutture
viarie interessate è stato integrato, come richiesto, al fine di rendendolo coerente con quanto indicato
dal punto di vista della viabilità nel piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo e verificando anche
i flussi indotti da altre attività già autorizzate ma non ancora realizzate o con istruttoria in itinere
nell’area oggetto di studio. 

Ai fini della verifiche in oggetto è stata condotta una dettagliata analisi dello stato attuale del traffico
con  specifiche  campagne  di  rilevamento  del  traffico  sulle  sezioni  della  rete  maggiormente
significative (strada Cassagna, via Assietta, S.P.  n.  24,  Tangenziale di Torino e la rotatoria posta
all’intersezione tra via Cassagna e l’accesso all’area di intervento).

Per le valutazioni prestazionali delle infrastrutture viarie e dei relativi flussi di traffico è stato usato
il modello “Highway Capacity Manual” che si basa sulla definizione del Livello di Servizio (LdS) di
una tratta stradale,  ovvero di  una misura della qualità del  deflusso veicolare in quella tratta. Si
possono definire sei livelli di servizio: A, B, C, D, E, F che descrivono tutto il campo delle condizioni
di circolazione, dalle situazioni operative migliori (LdS A) alle situazioni operative peggiori (LdS F)
(ordine decrescente di qualità di condizioni di deflusso, delimitati da particolari valori dei parametri
velocità, percentuale del tempo trascorso in plotoni, tempo di ritardo, densità e rapporto flusso di
traffico/capacità della sezione stradale, nonché dall’andamento delle code nelle intersezioni). 

Per  ciascuno  scenario  (Scenario  attuale,  Scenari  di  cantiere  e  Scenario  futuro)  è  stata  effettuata
l’elaborazione del Traffico Giornaliero Medio (TGM) e dei flussi di traffico nell’ora di punta sulle
arterie analizzate. Con riferimento ai flussi individuati nell’ora di punta, sono stati analizzati i due
principali  parametri prestazionali:  il  Livello di Servizio (LoS) ed il  rapporto flusso/capacità (v/c)
sulle sezioni nonché  la  verifica prestazionale delle intersezioni.  Per la verifica prestazionale delle
intersezioni  è  stato  utilizzato  il  modello  SIDRA  che  consente  la  verifica  di  alcuni  parametri
prestazionali a fronte di uno schema semplificato dell’intersezione e delle rispettive caratteristiche
geometriche e funzionali.

La  valutazione  di  impatto  sulla  viabilità  ha  dimostrato  l’assenza  di  fattori  che  possano  essere
potenziale fonte di criticità per il deflusso dei veicoli  sulla rete viabile esistente, pertanto la rete
infrastrutturale risulta in grado di assorbire i volumi di traffico indotto aggiuntivo garantendo buoni
livelli  dei  parametri  prestazionali.  Dall’analisi  prestazionale  della  rete  stradale  è  emerso  come
nessuna sezione stradale verificata nell’ora di punta superi il livello di servizio D ed il principale
nodo antistante le aree oggetto di intervento sia caratterizzato da un livello di servizio pari a A.

Le modellizzazioni  sono state  fatte in maniera cautelativa sulla base dei dati  relativi alle  ore di
punta. Si ritiene i  n ogni caso che i flussi di traffico derivanti dall’attività in essere (fase di esercizio e  
e fase di cantiere) dovranno essere programmati in modo da evitare le ore di punta. I percorsi dei
mezzi  in  uscita  ed  in  entrata  all’impianto,  in  fase  di  esercizio  e  di  cantiere,  dovranno  essere
esclusivamente  quelli  indicati  nell’elaborato  progettuale  “  Studio  di  traffico  –  Relazione  Integrativa  
Luglio 2019  ”  . 
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Con l’ultima revisione del Piano di utilizzo trasmessa in data 18/08/2020, che ha comportato una
significativa riduzione dei materiali in deposito intermedio presso l’area estrattiva “Cava di sabbia e
ghiaia in località Cascina Commenda”portandoli da 91.000 m3  a 50.000 m3, ne consegue una riduzione
degli impatti sul traffico connessi con lo spostamento del materiale escavato. 

La  Direzione  Coordinamento  Viabilità  –  Viabilità  1  con  nota  prot.  n.  8311  del  03/10/2019  ha
evidenziato  che  non  si  ravvisano particolari  criticità  circa  le  sistemazone  attuali  evidenziando
comunque quanto segue: 

 si consiglia di valutare un congruo  distanziamento  del varco  carraio  rispetto  l’immissione
in  rotatoria, per agevolare manovre di ingresso ed uscita assicurando le fasce di ingombro
dinamico veicolare minime, in applicazione al d.m. del 19 aprile 2006 “Norme funzionali e
geometriche per la costruzione di intersezioni stradali”.

 a compendio si potrà integrare la zona dell’ingresso all’attività con segnaletica di “Fermarsi e
dare precedenza”, prevista dal comma 2 dell’art. 75 (art. 38 Cod. Str.) d.p.r. 495/1992 e s.m.i.
che recita “I  segnali  sono  obbligatori anche sulle strade ed aree aperte ad uso pubblico, quali strade
private, aree degli stabilimenti e delle fabbriche,  dei condomini, parchi autorizzati o lottizzazioni e
devono essere conformi a quelli stabiliti dalle presenti norme”.

Valutazione previsionale della dispersione di odore
La  valutazione  dell’impatto  odorigeno  dello  stabilimento  è  stata  effettuata  attraverso  una
ricostruzione modellistica che ha previsto le seguenti fasi: 
1. caratterizzazione delle sorgenti emissive; 
2. ricostruzione della meteorologia; 
3. ricostruzione dell’orografia; individuazione dei recettori; 
4. applicazione di un modello dispersione; 
5. calcolo degli  indicatori  previsti  dalla normativa di settore e predisposizione delle  mappe di

ricaduta. 

La relazione presentata, che  recepisce in modo esaustivo le osservazioni e le proposte avanzate in
sede istruttoria, è coerente con quanto previsto dalla D.G.R. 13-4554 del 9 gennaio 2017 “L.R. 43/2000
- Linee guida per la caratterizzazione e il contenimento delle emissioni in atmosfera provenienti dalle attività
ad impatto odorigeno”. 

Il processo di definizione dello studio modellistico è stato oggetto di interlocuzioni fra il proponente
e le strutture tecniche di Città metropolitana di Torino e ARPA Piemonte, durante le quali sono stati
esaminati e affrontati gli aspetti più critici in modo particolare per quanto riguarda la definizione dei
termini di sorgente e degli scenari. 

Le  mappe  di  ricaduta sono  state  redatte  evidenziando  le  curve  di  isoconcentrazione  di  odore
corrispondenti ai valori di 1, 3 e 5 ouE/m³ dell’indicatore 98° percentile delle concentrazioni orarie di
picco  risultanti  dalla  simulazione  su  base  annuale.  Va  tenuto  presente  che,  in  relazione  alla
definizione dell’unità odorimetrica e dell’indicatore proposto,  nel  territorio sotteso alle curve di:
1 ouE/m³  il  50%  della  popolazione  percepisce  l’odore  per  175  ore/anno;  3 ouE/m³  l’85%  della
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popolazione  percepisce  l’odore  per  175  ore/anno;  5 ouE/m³  il  95% della  popolazione  percepisce
l’odore per 175 ore/anno. 

Per tutti gli impianti di questa tipologia non è possibile escludere un impatto di natura odorigena
ma, dalle valutazioni effettuate, non si evidenziano elementi di criticità determinanti derivanti della
realizzazione  dell’intervento.  Le  valutazioni  svolte hanno  infatti  evidenziano  che,  anche  nello
scenario più critico con emissioni odorigene maggiori,  non ci  sono recettori  interessati  da valori
dell’indicatore maggiori di 5 OU/m³ (valore soglia utilizzato dalla Città metropolitana di Torino per
identificare un potenziale impatto odorigeno significativo). 

Si ritiene quindi che nelle normali condizioni operative eventuali molestie olfattive non dovrebbero
interessare le aree residenziali e i recettori individuati nello studio. Si ritiene inoltre che una corretta
gestione dell’impianto, in ottemperanza delle prescrizioni autorizzative, rappresenti il presidio più
efficace per garantire che non si verifichino situazioni di criticità non preventivabili e che possano
dare luogo a molestie olfattive.

Si evidenzia inoltre che, a supporto della valutazione, è stata effettuata un’analisi delle segnalazioni
di molestie olfattive ricevute da ARPA Piemonte nel dominio di studio. Queste sono solo 12 nel
corso  degli  ultimi  4  anni  e  non  tutte  sono  direttamente  ascrivibili  alla  gestione  dei  rifiuti.  Le
discariche  attuali  non  sembrano  pertanto  essere  fonte  di  significative  e  sistematiche  molestie
olfattive.

Come già  in  precedenza evidenziato,  il  Piano  di  Sorveglianza e  controllo  prevede una  serie  di
monitoraggi sulla qualità dell’aria con misurazioni delle emissioni odorigene da sorgenti fisse con
cadenza  semestrale e  sia  campionamenti  dell’aria  sull’esterno  della  discarica  con  cadenza
trimestrale.

Acustica 
Dalla relazione previsionale di impatto acustico redatta conformemente a tutti i punti previsti dalla
D.G.R. n. 9-11616 del 02/02/2004 “Legge regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - art. 3, comma 3, lettera c). Criteri
per  la  redazione  della  documentazione  di  impatto  acustico”  non  sono  in  generale  emerse  particolari
criticità in merito all’impatto acustico derivante dall’intervento. 

Non si ritengono necessarie prescrizioni né ulteriori interventi di mitigazione acustica oltre a quelli
già previsti nella relazione tecnica sia per la fase operativa che per quella di cantiere per la quale non
è  necessario  provvedere  a  richiedere  Autorizzazione  in  deroga  ai  limiti  acustici  vigenti  di
competenza comunale. 

Tenendo conto  delle  caratteristiche  delle  sorgenti  dell’impianto  e  dell’incertezza  associabile  alle
tecniche di stima dei livelli sonori si ritiene opportuno prevedere, una campagna di misurazione del
rumore presso i recettori, in fase di cantiere ed in fase di esercizio raggiunte le condizioni di regime
dell’installazione,  in  modo  da  verificare  l’attendibilità  delle  simulazioni  condotte  e,  nel  caso  di
eventuali criticità, individuare le modalità per una loro completa risoluzione.

Rete ecologica 
Dal punto di vista della funzionalità della rete ecologica l’area in esame non si sovrappone ad alcun
elemento di rete (stepping stones – aree puntiformi, core areas- aree centrali, buffer zone – fasce di
protezione)
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Aspetti sanitari
Come già argomentato sono previste tutte le precauzioni progettuali, tecniche e operativo/gestionali
per far fronte alle potenziali situazioni di rischio e/o disagio nei confronti della popolazione. 

L’ASL TO3 ha evidenziato che “Gli interventi di mitigazione/risoluzione alle eventuali problematiche che
dovessero  insorgere  a  seguito  del  mancato  rispetto  delle  condizioni  previste  nel  progetto,  sia  nella  fase  di
operatività dell’impianto che in quella successiva (leggasi ad esempio quanto riguarda le emissioni odorigene),
dovranno essere attuati con la dovuta tempestività”. 

Fase di cantiere 
Negli elaborati progettuali è prevista l’adozione di specifici presidi e modalità operative/gestionali
da  attuarsi  in  fase  di  cantiere  al  fine  della  mitigazione  degli  eventuali  impatti  sulle   matrici
potenzialmente interessate. 

Compensazioni
Ai sensi della normativa in materia di VIA la procedura ha individuato tutti i più idonei ed adeguati
interventi di mitigazione, o provvedimenti di carattere gestionale, al fine di ridurre gli impatti sulle
diverse matrici interessate dal progetto sia in fase di cantiere che di esercizio come già argomentato
nei  paragrafi  specifici  del  presente  atto  (qualità  dell’aria,  acque  sotterranee,  acque  superficiali,
rumore, paesaggio ecc. ). 

Sempre  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di  VIA,  la  permanenza  di  eventuali  impatti  non
mitigabili e irreversibili implica la necessità di dover provvedere alla realizzazione di interventi di
compensazione ovvero interventi con valenza ambientale e non strettamente collegati con l'opera,
finalizzati al miglioramento delle condizioni ambientali dell’area di intervento o di area vasta, che
vadano a compensare  gli impatti residui al fine di giungere ad un bilancio ambientale positivo.

Sebbene il  proponente  abbia  proposto  come interventi  di  compensazione,  a  livello  di  studio  di
fattibilità condiviso con l’amministrazione comunale di Pianezza, interventi di carattere territoriale,
sociale  ed  economica  a  favore  del  territorio  interessato,  piuttosto  che  tipo ambientale,  come la
riqualificazione  di due parchi cittadini denominati “Giardini di via Aldo Moro” e “Giardini di via
Cortassa”, quanto  proposto  è  da  ritenersi comunque  accettabile  in  relazione  alle  caratteristiche
dell’opera e sulla base di quanto emerso in sede istruttoria. 

Occorre infatti tenere conto, se paragonate ad altre discariche sottoposte a procedura di VIA nel
territorio della CmTo, delle limitate caratteristiche volumetrico/dimensionali dell’opera che ha una
previsione  esaurimento di  soli  due anni circa.  La realizzazione della stessa inoltre,  di  fatto non
comporterà un impatto non mitigabile e irreversibili dovuto alla perdita di suolo fertile in quanto
verranno  utilizzati  terreni  già  storicamente  compromessi  utilizzati  a  fini  produttivi  che  hanno
perduto completamente gli originari caratteri pedologici. 

Da ricordare, come in precedenza evidenziato, che la Società Cassagna s.r.l. parteciperà inoltre alla
realizzazione  del  “Progetto  di  adeguamento  della  rete  irrigua  e  di  raccolta  delle  acque  meteoriche  nel
Comune di Druento al confine con i Comuni di Venaria e Pianezza“  finalizzato al miglioramento  della
capacità di deflusso della rete irrigua dell’area vasta.

_________________________________________________________________________________________________________________________

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Valutazioni Ambientali – Nucleo VAS e VIA
corso Inghilterra, 7 – 10138  Torino  
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
www.cittametropolitana.torino.it

Pagina 16 di 21



Tutto ciò non esclude comunque che la Società proponente possa individuare ulteriori interventi di
compensazione  di  tipo  ambientale,  territoriale,  sociale  ed  economica  a  favore  del  territorio
interessato ed oggetto di accordi tra le parti. 

Valutazioni sintetiche e conclusioni
L'istruttoria condotta sugli elaborati di progetto e sullo studio di impatto ambientale, comprensivi
delle integrazioni richieste nel corso dell'istruttoria, fanno infine emergere le seguenti considerazioni
di sintesi:  

 il progetto è da considerarsi strategico per quanto riguarda la copertura del fabbisogno e
della  pianificazione  in  materia  di  gestione  rifiuti  speciali  non  pericolosi  provenienti  da
attività produttive in un territorio dove sussiste l’esigenza di disporre di adeguati impianti di
smaltimento di rifiuti di origine industriale non oltremodo valorizzabili; 

 la soluzione prescelta, ovvero la sinergia con le strutture già esistenti della limitrofa discarica
in gestione post opertiva, risulta la più compatibile, sia dal punto di vista economico che dal
punto di vista ambientale rispetto alla realizzazione di una nuova discarica in un’altra area
del territorio della Città Metropolitana; 

 in  virtù  dei  sistemi  di  monitoraggio  esistenti  ed  ulteriormente  implementati  con  la
realizzazione  del  progetto,  il  “Polo  impiantistico  di  Cassagna”  assume  un  importante
significato  di  “presidio  ambientale”,  in  un  contesto  ambientale  caratterizzato  da  più
potenziali fonti di criticità e pressione ambientale; 

 il proponente ha dato evidenza della  potenziale corretta gestione dell’installazione sulla base
della normativa ambientale  e tecnica di settore  e dei presidi adottati  recependo  tutte le
osservazioni e le proposte avanzate in sede istruttoria; 

 il progetto è stato redatto in linea con le indicazioni del D.Lgs 36/2003 e s.m.i. “Attuazione
della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” che all’Allegato 1 “Criteri costruttivi e
gestionali  degli  impianti  in  discarica“  elenca  tutti  gli  obblighi  costruttivi  che  tali  specifici
impianti devono rispettare ed all’Allegato 2 “Piani di gestione operativa, di ripristino ambientale,
di  gestione  post  operativa,  di  sorveglianza  e  controllo,  finanziario”  stabilisce  tutti  i  dettagli
operativi e gestionali dell’impianto; 

 non sono emersi elementi tali da far ritenere che l’intervento in progetto possa aggravare, da
un punto di vista ambientale, la situazione esistente e futura dell'area in esame, anche in
relazione al fatto che si inserisce nel contesto con adeguate misure di mitigazione e presidi
ambientali e  sono peraltro da ritenersi efficaci le procedure proposte ed implementate dal
proponente finalizzate ad una corretta gestione dell’esercizio e delle emergenze; 

 sulla base delle risultanze dell’istruttoria tecnica è stato possibile definire le condizioni per il
rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  dove  verranno  individuate  tutte  le
prescrizioni e condizioni cui il soggetto titolare dovrà attenersi nell’esercizio dell’attività di
gestione, per la riduzione e la prevenzione integrate dell’inquinamento; 

 in relazione alle caratteristiche dell’opera e  sulla base di quanto emerso in sede istruttoria
sono da ritenersi accettabili le compensazioni proposte; 
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 alla  luce  di  quanto  emerso  dagli  approfondimenti  condotti  dall’Organo  Tecnico  con  il
supporto tecnico-scientifico dell’ARPA e dalle risultanze delle riunioni della Conferenza dei
Servizi, gli impatti derivanti dall’opera potranno essere attenuati e limitati, in fase di cantiere
e  d’esercizio,  adottando  tutte  le  azioni  di  mitigazione,  compensazione  e  monitoraggio
previsti  in  progetto  integrati  dalle  condizioni  ambientali  e  adempimenti  indicati  nella
seguente  Sezione  III.  Si  ritiene  pertanto  che  a  tali  condizioni  per  il  progetto  in  esame
sussistano le condizioni di compatibilità ambientale.

SEZIONE III
A) Condizioni Ambientali di cui art. 5 lett. o-quater del D. lgs 152/2006 e s.m.i 

Premessa

Ai sensi dell’art. 28,  del D.Lgs. 152/2006 smi, il proponente è tenuto ad ottemperare alle seguenti
condizioni ambientali, secondo le modalità stabilite al comma 3 del medesimo articolo ai sensi del
quale  “il  proponente,  nel  rispetto  dei  tempi  e  delle  specifiche  modalità  di  attuazione  stabilite  nel
provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  o  nel  provvedimento  di  VIA,  trasmette  in  formato
elettronico all’autorità competente, o al soggetto eventualmente individuato per la verifica, la documentazione
contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza”. 

In particolare, al fine di consentire il controllo delle condizioni previste per la realizzazione degli
interventi,  il  proponente  dovrà  comunicare  con  congruo  anticipo  al  Dipartimento  ARPA
territorialmente competente l’inizio ed il termine dei lavori e trasmettere al soggetto individuato per
la verifica di  ottemperanza,  nel rispetto dei tempi di  seguito indicati,  apposite  dichiarazioni  del
Progettista  o  del  Direttore  dei  lavori,  accompagnate  da  relazioni  esplicative,  relativamente
all’attuazione delle misure prescritte, compensative, di mitigazione e di monitoraggio incluse nella
documentazione progettuale presentata ed integrate da quelle contenute nel presente atto.

Il mancato rispetto delle seguenti condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che
rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di VIA comporta quanto previsto
dall’art. 29 comma 2 e, per quanto concerne le sanzioni, quanto previsto dal comma  5 del D lgs. 152
2006 e s.m.i. “Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 20.000
euro  a  80.000  euro  nei  confronti  di  colui  che,  pur  essendo  in  possesso  del  provvedimento  di  verifica  di
assoggettabilità o di valutazione di impatto ambientale, non ne osserva le condizioni ambientali”.

Ai sensi dell’art. 27 bis comma 9 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. le condizioni e le misure supplementari
relative ai titoli  abilitativi sono rinnovate e riesaminate,  controllate e sanzionate con le modalità
previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per materia.

Condizioni Ambientali di cui art. 5 lett. o-quater del D. lgs 152/2006 e s.m.i

1) Dare evidenza della realizzazione degli interventi di compensazione (qualificazione  di due
parchi cittadini denominati  “Giardini di via Aldo Moro” e “Giardini di via Cortassa”) che
dovranno essere realizzati entro 5 anni dalla comunicazione di inizio lavori.
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Termine per  la  verifica di  ottemperanza:  entro  10 giorni  dalla  realizzazione degli  interventi    con  
relazione scritta, corredata da materiale fotografico 

Soggetto  individuato  per  la  verifica  di  ottemperanza:    Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  
Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Città Metropolitana di Torino e
Dipartimento ARPA territorialmente competente

Condizioni per la realizzazione dell’intervento

2) Il  progetto  dovrà  essere  realizzato  conformemente  alla  documentazione  progettuale
depositata  per  l’istruttoria  interdisciplinare  di  VIA  e  di  AIA,  ivi  incluse  le  misure  di
mitigazione previste, fatto salvo quanto esplicitamente previsto dalle condizioni ambientali
ed adempimenti del presente allegato; qualsiasi modifica del progetto, così come definita
all’art.  5  lettera  l  del  D.  lgs.  152/2006  e  smi,  dovrà  essere  preventivamente  sottoposta  al
riesame  del  Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  Ambientale  –  Valutazioni  Ambientali,
Nucleo VAS e VIA – della Città Metropolitana di Torino.  

Per ciò che riguarda le sistemazioni attuali, valutare la possibilità di attuare quanto indicato
dalla Direzione Coordinamento Viabilità – Viabilità 1 con nota prot. n. 8311 del 03/10/2019: 

-  “Si  consiglia  di  valutare  un  congruo   distanziamento   del  varco   carraio   rispetto
l’immissione   in  rotatoria, per agevolare manovre di ingresso ed uscita assicurando le fasce
di ingombro dinamico veicolare minime, in applicazione al d.m. del 19 aprile 2006 “Norme
funzionali e geometriche per la costruzione di intersezioni stradali”.
-  “A  compendio  si  potrà  integrare  la  zona  dell’ingresso  all’attività  con  segnaletica  di
“Fermarsi e dare precedenza”, prevista dal comma 2 dell’art.  75 (art. 38 Cod. Str.) d.p.r.
495/1992 e s.m.i. che recita “I segnali sono obbligatori anche sulle strade ed aree aperte ad uso
pubblico, quali strade  private, aree degli stabilimenti e delle fabbriche,  dei condomini, parchi
autorizzati o lottizzazioni e devono essere conformi a quelli stabiliti dalle presenti norme”.

Termine per  la  verifica di  ottemperanza:  contestualmente  alla  comunicazione  di  fine lavori    con  
relazione scritta, corredata da materiale fotografico.

Soggetti individuati per la verifica di ottemperanza:   Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale  
– Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Città Metropolitana di Torino e Dipartimento
ARPA territorialmente competente

Condizioni da realizzarsi in corso d’opera (fase di cantiere)

3) Occorre prevedere particolare cura nella preparazione delle superfici dei piazzali in modo da
evitare che con la movimentazione dei materiali con automezzi si determini il trasferimento
di terra e fango lungo il percorso viario alle aree di utilizzo creando o incrementando la
possibilità  di  rilascio  di  polveri  trascinate  dal  flusso  veicolare  e  disperse  in  atmosfera.
L’ingresso e l’uscita dall’area di cantiere deve essere presidiato da sistemi di pulizia delle
gomme degli  automezzi  impiegati  durante la fase di  trasporto.  Dovranno essere adottati
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protocolli gestionali di pulizia dei percorsi stradali pubblici prossimi all’area di cantiere e
utilizzati maggiormente dai mezzi di trasporto; tali provvedimenti sono finalizzati a mitigare
il potenziale rilascio di polveri; 

4) Le aree di cantiere devono essere recintate con recinzioni antipolvere di opportuna altezza in
grado  di  limitare  all’interno  del  cantiere  le  aree  di  sedimentazione  delle  polveri  e  di
trattenere, almeno parzialmente, le polveri aerodisperse; 

5) Occorre limitare al minimo indispensabile l’utilizzo di fonti di energia elettrica autoprodotta
con  gruppi  elettrogeni  al  fine  di  ridurre  al  minimo  le  sorgenti  di  rumore  e  le  fonti  di
inquinanti aereodispersi presenti nelle aree di cantiere. Il funzionamento di impianti fissi e/o
mobili all’interno delle aree di cantiere deve avvenire possibilmente tramite alimentazione di
rete. 

6) Ai fini  di  tutela delle  acque dall'inquinamento per  tutta la  durata  del  cantiere  dovranno
essere tutte le precauzioni  necessarie e dovranno essere attivati tutti gli  interventi atti ad
assicurare la tutela dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee da parte dei reflui
originati, direttamente o indirettamente, dalle attività di cantiere nel rispetto della normativa
vigente.  Le  aree  di  sosta  e  manutenzione  delle  macchine  operatrici  dovranno  essere
impermeabilizzate. 

7) Qualora dovesse rendersi necessario lo scarico, anche temporaneo, di acque in corpi d'acqua
superficiali e/o sul suolo, dovrà essere richiesta apposita autorizzazione presso le autorità
competenti ai sensi dell’ex art. 45 del D.Lgs. 152/1999 e smi.

8) Ai sensi del D. L.vo 152/06 e s.m.i. i rifiuti prodotti durante le fasi di cantiere devono essere
conferiti  ai  soggetti  specificatamente  autorizzati  allo  smaltimento  e/o  al  recupero;
quest'ultima destinazione deve essere preferita al conferimento in discarica. I rifiuti durante
il  trasporto  devono essere  accompagnati  dal  formulario  di  identificazione.  In  ogni  caso,
presso l'area di cantiere dovranno essere presenti appositi cassoni scarrabili atti alla raccolta
delle diverse tipologie di rifiuti speciali  prodotti durante la fase di cantiere. A cura della
direzione lavori, dovranno essere impartite apposite procedure atte ad evitare l'interramento
e la combustione dei rifiuti.

9) I  flussi  di  traffico  derivanti  dall’attività  in  essere  (fase  di  esercizio  e  e  fase  di  cantiere)
dovranno essere programmati in modo da evitare le ore di punta. I percorsi dei mezzi in
uscita  ed  in  entrata  all’impianto,  in  fase  di  esercizio  e  di  cantiere,  dovranno  essere
esclusivamente  quelli  indicati  nell’elaborato  progettuale  “Studio  di  traffico  –  Relazione
Integrativa Luglio 2019”.  

Termine per  la  verifica di  ottemperanza  dei  punti  da  3  a  9:   almeno 30 giorni  prima della
comunicazione di fine lavori   con relazione scritta, corredata da materiale fotografico.  

Soggetti  individuati  per  la  verifica  di  ottemperanza:    Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  
Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Città Metropolitana di Torino e
Dipartimento ARPA territorialmente competente

Condizioni da realizzarsi in corso d’opera (monitoraggi)
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11) Rumore  :  entro  tre  mesi  dalla  comunicazione di  inizio  lavori  effettuare una  campagna di
misurazione del rumore in fase di cantiere presso i recettori individuati in modo da verificare
l’attendibilità  delle  simulazioni  condotte  e,  nel  caso  di  eventuali  criticità,  individuare  le
modalità per una loro completa risoluzione.

Termine per la verifica di ottemperanza:  entro 30 giorni dall’adempimento delle stessa.

Soggetti  individuati  per  la  verifica  di  ottemperanza:    Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  
Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Città Metropolitana di Torino

Condizioni da realizzarsi in  post-operam (monitoraggi)

12) Rumore  : entro un anno dalla comunicazione dell’inizio della fase di esercizio effettuare una
campagna di misurazione del rumore presso i  recettori individuati in modo da verificare
l’attendibilità  delle  simulazioni  condotte  e,  nel  caso  di  eventuali  criticità,  individuare  le
modalità per una loro completa risoluzione.

Termine per la verifica di ottemperanza: entro 30 giorni dall’adempimento della stessa.

Soggetti  individuati  per  la  verifica  di  ottemperanza:    Dipartimento  Ambiente  e  Vigilanza  
Ambientale – Valutazioni Ambientali, Nucleo VAS e VIA – della Città Metropolitana di Torino

B) Adempimenti
La società proponente è tenuta inoltre al rispetto dei seguenti adempimenti:

− Al  Dipartimento  ARPA  territorialmente  competente  ed  al  Dipartimento  Ambiente  e
Vigilanza  Ambientale  –  Valutazioni  Ambientali,  Nucleo  VAS  e  VIA  –  della  Città
Metropolitana di Torino dovrà essere tempestivamente comunicato l’inizio dei lavori; 

− Al  Dipartimento  ARPA  territorialmente  competente  ed  al  Dipartimento  Ambiente  e
Vigilanza  Ambientale  –  Valutazioni  Ambientali,  Nucleo  VAS  e  VIA  –  della  Città
Metropolitana di Torino dovrà essere tempestivamente comunicata la fine dei lavori;

− Al  Dipartimento  ARPA  territorialmente  competente  ed  al  Dipartimento  Ambiente  e
Vigilanza  Ambientale  –  Valutazioni  Ambientali,  Nucleo  VAS  e  VIA  –  della  Città
Metropolitana  di  Torino dovrà  essere  tempestivamente  comunicata  l’inizio  della  fase  di
esercizio dell’impianto.
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